
 

 
Il TORRETTO 

del 
MONTE SANTO  

 
 

COME ARRIVARE:  
• da Piacenza si percorre la strada provinciale 654R di val Nure per 20 km (calcolati dalla 

tangenziale) fino a Ponte dell’Olio, si supera il centro abitato e, dopo 1,8 km (al km progressivo 
n. 22) si svolta a sinistra seguendo le indicazioni stradali per Cassano; 

• al bivio successivo, 1,2 km più avanti, si svolta ancora a sinistra, sempre seguendo le indicazioni 
per Cassano e Montesanto.  

• Dopo circa 1,4 km si giunge in paese, si tiene la sinistra e si parcheggia presso la chiesa o il 
vicino cimitero. 

TOTALE da Piacenza km 24 in circa 30 minuti 
PARTENZA CASSANO, frazione di Ponte dell’Olio (PC) a 371 metri s.l.m.; 
LUNGHEZZA 
COMPLESSIVA 

7,5 km circa; 

TEMPO DI PERCORRENZA 
(al netto delle soste) 

1 h e 45’; 

GRADO DI DIFFICOLTA’: escursionistico, nessun tratto pericoloso o esposto; 
FONDO: asfalto km. 1; tutto il resto sterrato o sentiero; 

SEGNAVIA nessuno; in alcuni tratti compaiono tracce di vecchi segnali bianco 
rossi del CAI; 

DISLIVELLO 
COMPLESSIVO 

m. 300; 

PUNTO PIU’ ALTO pendici del monte Santo, 630 m.s.l.m.; 
QUOTA 

(m) 
TEM 
PO 

DESCRIZIONE IMMAGINI 

409 5’ 

Si inizia a camminare in salita sulla strada asfaltata in 
direzione opposta rispetto alla chiesa, verso la frazione di 
Querceto. 
Tenendo le case alla propria sinistra si sale fino alla fine 
dell’asfalto, dove si apre una vasta visuale verso il castello di 
Riva, Ponte dell’Olio e la pianura (foto 1).  foto 1 

503 10’ 

Si prosegue sul tracciato, che diventa sterrato ma all’inizio 
ancora carrozzabile. 
Dopo un paio di minuti si tiene la sinistra, sul percorso che 
appare come principale (foto 2), e dopo altri 3 minuti si ignora 
una sterrata che si stacca a sinistra dopo il guado di un piccolo 
rio: si prosegue diritto ed appaiono sugli alberi alcuni vecchi 
segnali bianco-rossi del CAI. 
La carrareccia esce dal bosco, costeggia alcuni campi coltivati, 
in vista dell’abitato di Vigneto (foto 3), e perviene ad un 
incrocio con un’altra sterrata (foto 4) : sulla destra, a poche 
decine di metri, si intravede la strada asfaltata che unisce 
Cassano a Monte Santo, che non si deve raggiungere.  

 foto 2 

foto 3 



513 8’ 

Si svolta a sinistra (foto 4), e si costeggiano campi coltivati 
per alcuni minuti, su una traccia che procede in direzione nord, 
e che in un tratto diventa poco visibile. 
Subito essersi riavvicinato al bosco, lo stradello costeggia il 
lato inferiore di un campo in pendio, solcato dalle tracce delle 
moto da cross. 
Si resta in basso (foto 5) e, al termine del campo, si imbocca a 
sinistra, in un varco tra gli alberi, un sentiero che scende nel 
bosco (foto 6). 

 foto 4 

foto 5 

 foto 6 

560 15’ 

Dopo 2 minuti di decisa discesa si arriva ad un quadrivio dove si 
svolta a destra in piano (foto 7), e d’ora in poi alle diverse 
biforcazioni si sceglie sempre il tracciato che sale: dopo 4 
minuti si tiene ancora la destra, in salita, svoltando su una 
carrareccia che proviene da sinistra. 
Ancora 2 minuti e si incrocia uno stradello in piano: lo si 
trascura e si prosegue diritti sul sentiero in salita (foto 8). 
Dopo altri 2 minuti si imbocca verso destra, in salita, un’altra 
carraia che sale da sinistra, e la si segue, finché si raggiunge la 
carrareccia che corre sul crinale. 

foto 7 

 foto 8 

580 8’ 

Si sale a destra, su uno stradello solcato da profonde tracce di 
motocross e mezzi fuoristrada, ignorando il sentierino che si 
stacca subito dopo a destra (foto 9). 
Si prosegue sul crinale, da cui la vista spazia verso le valli dei 
torrenti Ogone e Riglio, fino a quando, ignorata la sterrata che 
scende da destra, si raggiunge in pochi passi un manufatto 
dell’acquedotto e, un paio di minuti dopo, la strada asfaltata.  foto 9 

630 12’ 

Si svolta a destra ma dopo pochi metri si abbandona 
nuovamente l’asfalto girando a sinistra su una carrareccia che 
sale nel bosco (foto 10). 
Dopo 1 minuto si tiene la destra sul percorso in piano (foto 11) : 
anche qui compaiono tracce di segnaletica CAI non più 
manutenuta. 
Si prosegue quindi all’interno di un bel bosco fino a raggiungere 
un altro fabbricato dell’acquedotto, che la strada aggira 
svoltando a sinistra (foto 12). 

foto 10 

 foto 11 

 foto 12  



554 15’ 

Si continua sul tracciato, prima in salita e poi in decisa discesa 
nel bosco, fino a quando, dopo una decina di minuti, si arriva ad 
una radura, in fondo alla quale si alza la collina su cui svetta il 
Torretto (foto 13). 
Si imbocca la sterrata in salita (foto 14), tenendo dopo 2 
minuti ancora la sinistra, confortati da rari segnali bianco-
rossi. 
Ancora pochi minuti e si raggiungono i ruderi del Torretto.  

   
                            

 foto 13 

 foto14 
 

470 7’ 

Si prosegue oltre la torre su un sentiero molto sconnesso e in 
forte discesa.  
Per un tratto molto breve (poche decine di metri) bisogna fare 
molta attenzione: è il punto di maggiore difficoltà di tutto il 
percorso. 
Dopo tre minuti ad un quadrivio si tiene la sinistra, sempre in 
discesa, seguendo i deboli segnali bianco-rossi (foto 15). 
Dopo altri 4 minuti finisce un secondo tratto in forte pendenza 
e si svolta a destra su una bella mulattiera in piano (foto 16 e 
17), che corre a mezza costa, alta sul corso del Nure che si 
intravede a sinistra. 

 foto 15 

 foto 16 

 foto 17 

402 15’ 

Seguendo ancora qualche segnale CAI si arriva prima ad un 
ulteriore manufatto a servizio dell’acquedotto (3 minuti), poi, 
dopo altri 3 minuti si ignora una deviazione che sale a destra 
(foto 18), e camminando in piano si giunge alla strada sterrata 
che porta alla località di Casazza (foto 19). 
Nei punti in cui la vegetazione si dirada, perchè sottoposta a 
taglio, belle viste sulla val Nure.  foto 18 

 foto 19 

371 10’ 

Si svolta a destra (lasciando le case a sinistra) e in 5 minuti si 
raggiunge l’asfalto in località Rampi; si scende a sinistra fino a 
raggiungere Cassano e quindi il parcheggio. 

 

 


